
TUTTI I SANTI DELLE  

DIOCESI DI TOSCANA 

E DELLA DIOCESI DI  

MASSA CARRARA 

PONTREMOLI  
5 novembre  -  memoria  

 
Per volontà e in segno di sicura predilezione del Padre, 
con la forza creatrice del suo Spirito, il Cristo risorto ha 
trasmesso l'abbondanza della sua vita divina a numero-
si suoi seguaci e nostri fratelli nella fede delle Chiese 
locali della Toscana, così benedette e rese feconde di 
santità. Tutte insieme - con un'unica celebrazione di-
sposta per l'intera Regione ecclesiastica (S. Congrega-
zione per il Culto Divino, Decr. 388/75 del 7 marzo 
1975) - esse si allietano oggi del ricordo comune della 
venerazione e intercessione molteplice di tutti i loro 
figli migliori, entrati già a far parte dell'assemblea fe-
stosa dei Santi. La diocesi di Massa vuole ricordare insieme i suoi santi evangelizzatori e originari della ter-
ra di Luni e quelli le cui reliquie si conservano nelle chiese della Diocesi, in particolare i santi martiri Seve-
ro, Felice, Benedetto, Settimina e Quintiliano i cui corpi, provenienti dalle catacombe di Roma, si venerano 
nella chiesa Cattedrale e il santo martire Celestino, il cui corpo si venera nella Concattedrale di Pontremoli.  

 
ANTIFONA D'INGRESSO  
 

Rallegriamoci tutti nel Signore in questa celebrazione  
dei santi delle nostre Chiese;  
essi vissero da forti ed ora regnano nell'eternità,  
gloria, letizia e onore del nostro popolo.  
 
COLLETTA  
 

Per te, o Padre, la nostra terra  
ha dato in ogni tempo frutti copiosi di santità;  
semina ancora fra noi la tua parola nei solchi aperti  
della fede dei nostri santi,  
perché cresca in numero e merito  
il popolo a te consacrato.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 



LETTURE DELLA FERIA  
Oppure:  
 
PRIMA LETTURA                                                                                                 Rm 8, 26-30 

Quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.  
 

Dalla lettera di san Paolo Apostolo ai Romani  
 

Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo 
che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza 
per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri 
dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.  
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che so-
no stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha cono-
sciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, per-
ché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha an-
che chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati 
li ha anche glorificati.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 33  
 

R/ Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore,  
ascoltino gli umili e si rallegrino.    R/  
 

Celebrate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore e mi ha risposto  
e da ogni timore mi ha liberato.     R/  
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  
non saranno confusi i vostri volti.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo libera da tutte le sue angosce.    R/  
 

L'angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono e li salva.  
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l'uomo che in lui si rifugia.    R/  
 

Temete il Signore, suoi santi,  
nulla manca a coloro che lo temono.  
I ricchi impoveriscono e hanno fame,  
ma chi cerca il Signore non manca di nulla.  R/  
 



CANTO AL VANGELO                                                                                           Mt 12, 50  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Chi fa la volontà del Padre mio,  
questi è per me fratello, sorella e madre,  
dice il Signore.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                              Mc 3, 31-35  

Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Marco  
 

In quel tempo, giunsero la madre di Gesù e i suoi fratelli e, stando fuori, lo manda-
rono a chiamare.  
Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: “Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue 
sorelle sono fuori e ti cercano”.  
Ma egli rispose loro: “Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?”. Girando lo sguar-
do su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: “Ecco mia madre e i miei fratelli! 
Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre”..  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Signore,  
l'offerta che presentiamo al tuo altare  
e per la comune intercessione dei santi,  
che veneriamo nostri padri e fratelli,  
fa' che attingiamo al mistero eucaristico  
i frutti di una carità perfetta.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
Santità e unione dell'intera Chiesa con Cristo  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te Signore,  
Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno.  



Oggi ci è data la gioia di celebrare i figli  
che le nostre Chiese ti hanno generato  
e che, nella fragilità della condizione umana,  
con l'azione del tuo Spirito, hai reso  
mirabilmente conformi all'immagine del tuo Figlio.  
Essi nella patria celeste contemplano il tuo volto  
e intercedono per noi, pellegrini sulla terra,  
perché raggiungiamo  
la piena unione con Cristo, nostro salvatore.  
E noi, con tutti gli angeli del cielo,  
innalziamo a te il nostro canto  
e proclamiamo insieme la tua gloria:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Mt 25, 34-36  
 

Venite benedetti del Padre mio, dice il Signore;  
ho avuto fame e mi avete dato da mangiare,  
ho avuto sete e mi avete dato da bere;  
ero forestiero e mi avete ospitato,  
malato, carcerato e siete venuti a trovarmi.  
R/ Amen. 
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Padre misericordioso,  
che ci hai donato di comunicare  
al corpo e sangue del tuo Figlio,  
donaci di imitare i nostri santi  
per edificare nella tua lode e nel servizio dei fratelli  
il suo mistico corpo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


